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Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
NON REALIZZATA
Obiettivi
Gli stessi definiti nell’ipotesi progettuale.
Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)
Secondo l’ordine fissato nell’ipotesi progettuale.
Tempi

periodo di sperimentazione (da….a….)

numero  lezioni/incontri

monte ore complessivo

Rispetto all’ipotesi progettuale l’U.D. ha richiesto tempi più lunghi: 8 lezioni da 45 minuti e lo svolgimento di molte attività a casa per poter portare a termine il progetto.
Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)
Trattandosi di una classe numerosa alla quale veniva chiesto di partecipare attivamente, una delle maggiori difficoltà incontrate è stata la dilatazione dei tempi del progetto. La presentazione delle sintesi degli articoli cartacei ha richiesto molto tempo, laddove non si sono creati tempi morti a causa di una non adeguata preparazione di alcuni studenti. Di conseguenza l’insegnante si è vista costretta a far svolgere un certo numero di attività a casa.
Nella fase di globalità e motivazione si è deciso di utilizzare video non contenuti nel cofanetto “Viaggi nelle storie”. L’idea è scaturita dal bisogno di focalizzare preventivamente l’attenzione degli studenti sulle potenzialità del messaggio visivo, per consentire loro un uso più consapevole del film per il reperimento di informazioni. A tal fine è stato utilizzato un video muto e successivamente un video con solo commento musicale. Nel confronto tra i due si sono svolte attività mirate ad affinare la capacità di osservazione.

In fase di analisi si è deciso di integrare la visione delle sequenze elencate nell’ipotesi progettuale con la lettura di materiali cartacei che informassero la classe sulla situazione dell’immigrazione in Italia oggi. Lo scopo era quello di portare la classe a riflettere sul fenomeno migratorio evitando gli stereotipi.
In fase di progettazione era stato previsto anche un approfondimento della sequenza del film di Marco Tullio Giordana Quando sei nato non puoi più nasconderti, finalizzata anch’essa a un lavoro sull’immagine attraverso il reperimento di informazioni. I vincoli di tempo tuttavia non hanno consentito di svolgere questa parte.
La seconda parte della fase di analisi è stata focalizzata sulle sequenze tratte dal film Il cammino della speranza di Pietro Germi contenute nel cofanetto “Viaggi nelle storie”. Mediante tecniche didattiche quali domande aperte, questionari e fermo-immagine sulle sequenze, gli studenti sono stati guidati in questo caso a reperire informazioni sul fenomeno dell’emigrazione italiana negli anni ’50, dando particolare enfasi alle condizioni di viaggio e, conseguentemente, al disagio e alla sofferenza derivanti dallo stato di emigranti.

Per una maggiore identificazione con i personaggi sono stati creati alcuni gruppi che hanno proposto in un role play le situazioni narrate dalle sequenze. L’attività è risultata molto motivante ed è stata apprezzata dagli studenti.
Successivamente, in aula informatica, sono stati proposti alcuni siti contenenti dati e immagini sull’emigrazione italiana. I siti, ricchi di informazioni sulle condizioni degli italiani all’estero, hanno suscitato discussioni interessanti tra gli studenti, che hanno preso contatto con una realtà della cultura italiana poco proposta tra i temi curriculari.
In questa fase era prevista anche una ricerca a casa su alcuni temi di approfondimento relativi all’emigrazione italiana (mete, eventi importanti, ecc.), ma essendo giunti quasi alla fine dell’anno accademico questa attività è stata purtroppo saltata.

In un momento di discussione, attraverso domande aperte rivolte alla classe l’insegnante ha invitato gli studenti a riflettere e ripercorrere le storie di emigrazione vissute dalla propria famiglia, da parenti o persone conosciute.
Si tratta di un argomento non molto gradito agli studenti turchi, che si vergognano dei propri connazionali all’estero.

Nella discussione le prime reazioni sono state piuttosto forti e non sempre positive; l’insegnante ha insistito sull’idea del confronto interculturale. 
Nella fase di sintesi gli studenti sono stati invitati a creare un sito da arricchire con informazioni sulla storia dell’emigrazione turca. Mancando persone con competenze informatiche specifiche, gli studenti hanno optato per un gruppo su facebook, “Alla ricerca dell’Eldorado”, dove sono state inserite traduzioni di articoli di giornale e altri materiali relativi all’emigrazione turca, nonché documentari e filmati in turco.

Tra i materiali integrativi, anche l’ascolto di una canzone, Pane e coraggio di Ivano Fossati, in fase di decondizionamento.
Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)
(qui solo elenco)
1. video pubblicato sul sito Internet de “La Repubblica” http://tv.repubblica.it/copertina/i-disperati-del-mare/31210?video
2. sequenza dal film Quando sei nato non puoi più nasconderti di Marco Tullio Giordana (Italia, 2005)

http://www.youtube.com/watch?v=fZR5c71_IhQ (da 0.11 a 1.35)

3. articolo “Ecatombe al largo della Libia” pubblicato sul sito Internet de “La Repubblica” (31.03.2009)

http://www.repubblica.it/2009/02/sezioni/cronaca/immigrati-4/centinaia-dispersi/centinaia-dispersi.html
4. articolo sull’immigrazione in Italia (02.03.2009)

http://www.cinformi.it/news/032009/02ist.htm
5. presentazione “Dossier Statistico Immigrazione 2008” Caritas/Migrantes (30/10/2008)

http://s2ew.caritasitaliana.it/materiali/Pubblicazioni/libri_2008/Dossier_immigrazione2008/Materiale/Pittau.pdf
6. archivio delle comunità straniere. Scheda della comunità turca

http://www.archiviocomunita.org/scheda_turchia.htm
7. articolo “La nuova ondata. Dall’Africa all’Europa, le rotte dei migranti e dell’uranio” da “L’Espresso” (26/03/2009)

http://espresso.repubblica.it/dettaglio/la-nuova-ondata/2076172&ref=hpsp
8. articolo “Il limbo degli emigranti” dal sito “afriscope” (18/09/2008)

http://www.afriscope.net/?page_id=90

9. articolo “Immigrati, i viaggi della speranza. Anni di naufragi nel canale di Sicilia” dal sito Internet de “La Repubblica” (16/06/2008)

http://www.repubblica.it/2008/02/sezioni/cronaca/sbarchi-immigrati/scheda-sicilia/scheda-sicilia.html
10. articolo sui motivi della migrazione pubblicato sul sito Internet dell’Ufficio federale della migrazione svizzero (16/05/2008)
http://www.bfm.admin.ch/bfm/it/home/themen/laenderinformation/weltweite_migration/migrationsgruende.html
11. articolo “Sulla nave dei disperati” dal sito Internet de “La Repubblica” (20/04/2009)

http://www.repubblica.it/2009/04/sezioni/cronaca/immigrati-5/reportage-20apr/reportage-20apr.html
12. sito Internet di Cestim - Centro Studi Immigrazione onlus, Verona

http://www.cestim.it
13. sito Internet “Siamo tutti emigranti”
http://rcslibri.corriere.it/rizzoli/stella/home.htm 
14. canzone Pane e coraggio di Ivano Fossati (cfr. http://www.lyricstime.com/ivano-fossati-pane-e-coraggio-lyrics.html e http://www.youtube.com/watch?v=rhU-maMHuVk ) 
I materiali 1 e 2 sono stati proiettati in classe nella fase della globalità.
I materiali cartacei 3-11 sono stati impiegati nella fase di analisi, prima della proiezione delle sequenze de Il cammino della speranza.
I siti web 12-13 sono stati consultati nell’aula informatica come spunto per la discussione.
La canzone (14) è stata impiegata nella fase di decondizionamento.

I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
Nel corso dell’U.D. si è voluta innanzitutto verificare, a livello interculturale, la possibilità di guidare gli studenti a superare lo stereotipo dell’emigrante per costruire un sociotipo del fenomeno migratorio.
La verifica di tali obiettivi interculturali è avvenuta attraverso la discussione ed alcune attività creative, come ad esempio un’attività di scrittura in cui gli studenti dovevano commentare un video muto su un barcone che trasportava dei migranti, o il role play.

Si è inoltre voluta verificare l’efficacia e il gradimento dell’uso del video (nell’ambito più ampio del curricolo e non solo limitatamente alla U.D. in oggetto) attraverso la somministrazione di un questionario iniziale e di uno finale.
É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  
I risultati dei questionari iniziali e finali sull’uso del video in classe sono stati discussi in plenaria alla fine del percorso e hanno offerto utili spunti all’insegnante. (Cfr. materiale allegato)
Osservazioni

/

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso (vincoli, risorse, coprogettazione, connessione con la programmazione, potenziali ricadute sul contesto – colleghi,…-,  utilizzo/potenzialità delle sequenze filmiche..)

Punti di forza:

L’omogeneità della classe ha favorito il successo della sperimentazione: c’è stata poca conflittualità e le attività proposte sono state ben accettate da tutti gli studenti, nonostante le iniziali reticenze sull’argomento migrazione.

L’uso del video ha suscitato grande entusiasmo; l’integrazione di materiali audiovisivi e cartacei è stato il vero punto di forza, poiché ha accresciuto l’interesse e la motivazione degli studenti con ricadute molto positive sul contesto. Gli studenti hanno chiesto di continuare a lavorare con il materiale audiovisivo anche in altre U.D.
Alcuni colleghi lettori di italiano, cui è stata illustrata l’esperienza, hanno deciso di proporre documenti audiovisivi nei loro corsi.
L’esperienza si è inserita molto bene nella programmazione e può diventare una costante nel curriculum, sia per quanto riguarda l’uso degli audiovisivi sia per quanto riguarda l’adozione di una prospettiva interculturale.

Criticità:

Tra le difficoltà incontrate, che peraltro sono state in gran parte superate con la collaborazione di tutti, occorre ricordare la selezione delle sequenze da proporre, i problemi legati alle tecnologie (non sempre l’aula informatica necessaria per le proiezioni era a disposizione dell’insegnante) e il tempo limitato a disposizione per lo svolgimento delle attività.

Gli apprendimenti acquisiti 

· Sulle proprie competenze professionali (sapere, saper fare, saper essere)

Durante la progettazione, alla luce dei seminari organizzati dall’ISMU e di approfondimenti bibliografici, è stato possibile acquisire nuove conoscenze teoriche e pratiche sull’uso degli audiovisivi nell’insegnamento dell’italiano LS e sulla media education.

Attraverso il confronto tra colleghe avvenuto nella coprogettazione, si è deciso di non proporre gli audiovisivi secondo le modalità già utilizzate in precedenza con la stessa classe (visione integrale di un film), ma di sperimentare un approccio diverso (proposta di breve sequenze selezionate).
L’approccio interculturale non ha riguardato soltanto la tematica prescelta (i processi migratori che hanno toccato Italia e Turchia), ma anche le modalità di lavoro con gli studenti: la sperimentazione è stata l’occasione di “apprendere dagli studenti e con gli studenti”, sia perché gli studenti hanno fatto conoscere all’insegnante aspetti della cultura e della storia della Turchia, sia perché tutti (studenti e docente) si sono messi in gioco nel ridiscutere i propri punti di vista e i propri pre-giudizi sull’argomento della migrazione.

· Sul gruppo (aspetti motivazionali, interessi emersi, competenze relazionali, ritmi di apprendimento, tipologie di problematiche di apprendimento, acquisizioni -relazioni, saperi, abilità…-, aspetti culturali di riferimento, dinamiche relazionali, incidenti interculturali, capacità cooperativa, apprendimento reciproco)
La classe era motivata in modo non superficiale dalla possibilità di lavorare con gli audiovisivi.

Tuttavia, poiché in precedenti occasioni il tema dell’emigrazione turca aveva suscitato forti resistenze tra gli studenti, la scelta dell’argomento era rischiosa; il fatto di essere giunti a trattare l’emigrazione turca dopo aver illustrato (con immagini e testi) le difficili condizioni dell’emigrazione italiana degli anni Cinquanta ha reso possibile un atteggiamento di apertura al dialogo su un argomento spinoso. 
La partecipazione è risultata particolarmente attiva nella fase di produzione, quando gli studenti hanno preparato i materiali in lingua italiana per il gruppo di facebook. Le attività di gruppo hanno accresciuto la capacità cooperativa, anche se non è stato possibile introdurre in modo sistematico il cooperative learning.
Nelle fasi conclusive del progetto, dopo aver appreso che anche gli italiani in passato sono stati discriminati come migranti, alcuni studenti hanno parlato senza inibizioni di esperienze dirette di propri parenti e amici che sono emigrati dalla Turchia in Germania e altri Paesi del Nordeuropa.
Gli studenti, abituati alla lezione frontale tradizionale, hanno imparato a partecipare sia in classe sia nelle attività svolte a casa e condivise in plenaria o attraverso una mailing list.

Gli studenti, che già disponevano di buone conoscenze linguistiche (B2-C1), hanno potuto apprendere il lessico specifico legato al tema della migrazione. 
� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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